
Verbale Direttivo 22/5/2020 ore 16.30 effettuato tramite piattaforma online 
CISCO WEBEX MEETINGS 

 
Presenti: Abregal, Bertoglio, Cutuli, Di Maio, Fera, Garzia, Hromin, Moscatelli, Passalia, Perfetti, 
Pierluigi, Sartini, Valerio.  
 
Ordine del Giorno  
 

1) Approvazione del  Bilancio 2019 

2)  Calendario riunioni del Direttivo per  l’anno 2020 

3)  Delibera rinnovo del contratto  provider  con GGallery per il supporto nell’ organizzazione di 

eventi/convegni 

4) Nomina Commissione per la  formazione 

5) Nomina eventuali altre Commissioni su temi di interesse generale 

6) Fissazione della  data per  il  Congresso  Regionale 

7) Proposte per  corsi satellite 

8) Varie ed eventuali. 

 
 
Approvazione Bilancio 2019 
 
Simeu Liguria presenta a bilancio un attivo di € 1,20 a cui bisogna aggiungere € 1200, provenienti da 
una donazione da parte dell’Associazione Ex Alunni del Liceo Classico Mazzini ottenuta grazie 
all’intervento del Dr. Moscatelli che fa parte dell’associazione medesima. Tali fondi saranno utilizzati 
per finanziare corsi di formazione sulla ventilazione non invasiva.  
Il Presidente informa i presenti di aver inviato in proposito un comunicato stampa, anche per 
ringraziare l’associazione.  
Visto l’esiguo ammontare delle risorse a bilancio, i presenti concordano sulla necessità di reclutare 
nuovi Soci.  
 
Calendario Riunioni Direttivo 
 
Vista l’attuale emergenza sanitaria, i presenti prendono atto dell’impossibilità di programmare 
l’attività del direttivo. Tuttavia utilizzando la piattaforma informatica è possibile organizzare più 
facilmente riunioni anche a distanza più ravvicinata (ogni 20 giorni circa) e programmare di volta in 
volta le riunioni in base alle necessità riscontrate.  
 
Contratto provider GGallery.  
 
Si discute se rinnovare il contratto alla GGallery come provider degli eventi formativi. I presenti 
concordano all’unanimità sul rinnovo.  



E’ stato richiesto un preventivo per il prossimo congresso, che è stato quotato € 13000. Tale somma 
al momento non è nelle disponibilità della Società. Il preventivo comprende anche le spese relative 
ai corsi satellite che ammontano a circa € 1700-1800 cadauno. I presenti concordano sulla necessità  
di reperire fondi per l’organizzazione degli eventi formativi regionali.  
 
Congresso Regionale  
 
Per quanto riguarda la data del congresso si era ipotizzato il mese di Ottobre ma sarà necessario 
rinviarlo perché sarebbe in concomitanza con il Congresso Nazionale rinviato per l’emergenza 
COVID. A questo proposito, la Dr.ssa Fera informa i presenti che il CDN sta valutando di organizzare 
il Congresso Nazionale su piattaforma online, non potendo prevedere la situazione sanitaria del 
prossimo autunno. 
Il Presidente propone di preparare una bozza di programma anche per valutare i tempi tecnici 
necessari all’accreditamento ECM.  
Il Dr. Valerio propone di organizzare su piattaforma online già da subito anche il Congresso 
Regionale. Sottolinea infatti che ad oggi i congressi non sono ancora permessi  e quando saranno 
autorizzati saranno richieste misure tali per il distanziamento sociale che renderebbero molto 
complessa e costosa l’organizzazione di tali eventi.  
I presenti concordano sulla possibilità di organizzare questo tipo di evento che consentirebbe 
probabilmente anche di ridurre di molto il budget. Il Dr. Moscatelli fa presente tale modalità di 
organizzazione dei Congressi è gradita anche alle aziende farmaceutiche sponsor, per motivi di 
marketing.  
Hromin informa i presenti, per sua esperienza diretta, che GGallery sta già lavorando a eventi online 
di questo tipo e che ha già organizzando anche corsi di RCP con queste modalità.  
Il dr. Valerio informa i presenti che si potrebbe considerare di sfruttare anche la piattaforma FAD 
dell’Ospedale Galliera con possibile risparmio di costi. 
Il Presidente, a conclusione dell’argomento, stabilisce di preparare una bozza di programma entro 
20 giorni.  
 
Formazione commissioni di Lavoro  
 
Il Dr. Moscatelli rileva come, in questo momento storico, sia necessario avviare un rapporto con le 
Società di Medicina Generale e di Medicina Interna (es. FADOI, FIMMG, SIMI): il modello di sanità 
deve essere ripensato, il territorio sarà gestito diversamente così come i reparti di degenza. 
Bisognerà discutere, per esempio, su come affrontare le patologie respiratorie nel prossimo 
autunno. L’organizzazione della medicina territoriale e dei reparti di degenza ricade inevitabilmente 
sul sistema dell’Emergenza, per cui è necessario ripensare a strategie comuni.   
La Dr.ssa Garzia propone di prendere contatti con rappresentanti regionali di queste Società e 
magari di prevedere una sessione dedicata nel congresso. 
Il Dr. Sartini spiega ai presenti che è necessario creare piccoli gruppi per organizzare in modo 
ottimale il lavoro, soprattutto dovendo utilizzare la modalità online. Riprende inoltre il problema 
della scarsità di iscritti alla società nella nostra Regione, soprattutto per quando riguarda la 
componente infermieristica. Propone quindi di formare una commissione ad hoc che si occupi di 
comunicazione e coinvolgimento dei nuovi soci. Altro aspetto fondamentale dovrebbe essere la 
revisione del sito internet, vetusto e privo di attrattiva per i soci.  
Inizia quindi la discussione sulla distribuzione dei compiti all’interno delle commissioni, che saranno 
per il momento tre: formazione, rapporti con medicina generale e altre società, comunicazione e 
promozione associativa.  



Hromin si propone per il reclutamento di nuovi soci soprattutto per quanto riguarda il personale 
infermieristico. Propone in particolare per il congresso una sessione parallela per l’area nursing.  
Il Dr. Bertoglio segnala grandi difficoltà soprattutto nel rapporto con il territorio, in particolare 
evidenzia come nella sua realtà lavorativa del Ponente ligure, una percentuale elevata degli accessi 
proviene da RSA e RP; in previsione di un possibile nuovo focolaio epidemico futuro è prioritario 
organizzarsi prima di tutto sul territorio per gestire adeguatamente l’emergenza. Non ritiene sia 
utile, in questo momento, cercare di reclutare nuovi soci.  
La Dr.ssa Garzia si propone per promozione associativa, sottolineando che in mancanza di forza 
anche in termini di iscritti, la società non abbia forza per portare avanti le proprie istanze.  
Dopo discussione tra i presenti, si stabilisce che le commissioni di lavoro saranno organizzate come 
segue: 

- Formazione: Valerio, Cutuli, Di Maio, Passalia, Sartini 
- Rapporti con Medicina Generale e altre Società: Abregal, Moscatelli, Pierluigi, Perfetti, 

Bertoglio 
- Comunicazione/promozione associativa: Hromin, Garzia, Fera 

 
 
 
Il Presidente stabilisce quindi che entro un mese ogni commissione dovrà presentare il proprio 
programma di lavoro.  
Raccomanda inoltre a tutti i componenti del direttivo di regolarizzare l’iscrizione per l’anno 2020. 
 
Varie ed eventuali 
 
Prende la parola il Dr. Moscatelli per sottolineare l’importanza di portare avanti i rapporti con il 
Sistema 118 e con l’Università, in particolare con il Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Medicina d’Emergenza Urgenza.  
 
Il Presidente spiega ai presenti di aver ricevuto dal CDN una richiesta di raccolta dati sulle attività 
delle Terapie Sub Intensive nella nostra regione. E’ stato creato un gruppo di lavoro nazionale su 
questo argomento. Nel Decreto Rilancio infatti  si parla dell’attivazione di 4225 letti di Terapia Sub 
Intensiva, una parte dei quali saranno sicuramente gestiti dai colleghi Rianimatori, ma che devono 
essere gestiti all’interno dei DEA e della Medicine D’Urgenza. E’ volontà di SIMEU che sia 
formalizzato il ruolo dei medici d’emergenza nella gestione delle Terapie Sub Intensive. E’ stato 
richiesto al Presidente di fare una Survey sui letti attualmente attivi e su quelli che si pensa di 
attivare nelle fasi successive.  
Il Presidente comunica ai presenti di aver già mandato comunicazione a tutti i Primari della Liguria 
che hanno dato ampia disponibilità a collaborare e a mantenere i contatti anche per altre iniziative 
future. 
Il Dr. Abregal spiega che nel Decreto Cura Italia sembra che ci sia più attenzione verso gli Infettivologi 
e gli Pneumologi: ritiene quindi che ci sia il rischio che le Direzioni Ospedaliere decidano di assegnar 
questi letti ad altri specialisti e non ai DEA/PS/Med. Urg.  
La Dr.ssa Fera  spiega che al momento i pazienti che accedono in Pronto Soccorso devono rimanere 
in PS fino al risultato del tampone e devono poter essere gestiti adeguatamente in ambiente sub 
intensivo, pertanto questa dovrebbe essere la strada da perseguire per portare avanti le nostre 
istanze.  



Si discute anche della poca chiarezza, sul decreto, dell’organizzazione delle terapie subintensive: 
non è chiaro al momento se ci sarà un effettivo incremento di posti letto o se una parte dei letti di 
degenza verrà convertito in terapia subintensive. 
 
Si decide di programmare il prossimo incontro sempre su piattaforma online il 19 giugno 2020 ore 
16.30. 
 
Alle 17.45 la riunione si conclude.  
 
 
          Dr.ssa Ombretta Cutuli 
 
 
 


